La violenza sessuale comprende ogni atto
verbale, visivo, fisico o sessuale che una
donna o una ragazza ha vissuto al
momento o piu tardi come una minaccia o
attacco, che 'ha danneggiata o umiliata o
ha tolto il controllo nel contatto intimo.

Indipendentemente dal tipo di relazione,
nessuna persona € mai obbligata a fare
sesso. |l consenso, laccordo tra due o piu
persone che prendono parte ad unattivita
sessuale, non si ipotizza né si presume:
deve essere espresso in modo chiaro, libero
€ in circostanze sicure per tutte le persone
coinvolte. Rispettarlo significa anche
accettare i ripensamenti e permettere all
altra persona di scegliere senza pressioni o
aspettative implicite.

Questa campagna e stata realizzata con il
contribuito di:

Beat Project ¢ un servizio di limitazione dei rischi e
promozione della salute nei contesti del
divertimento, nei luoghi di aggregazione e nei
grandi eventi musicali, promosso dal Comune di
Bologna e gestito da La Carovana S.C.S.

Areais e un servizio di consulenza informativa su
consumi di sostanze e digitale fino a 24 anni.
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Medusa: strumenti e reti per contrastare la
violenza sessuale

€ un progetto finanziato da ActionAid
International Italia ET.S e Fondazione
Realizza il Cambiamento nellambito del
progetto NORA against GBV. Lobiettivo
principale del progetto € prevenire e
contrastare la violenza sessuale, in tutte le
sue forme, rafforzando la capacita di
operatrici e psicoterapeute del Centro
Antiviolenza e dello Sportello Universitario
contro la violenza di genere, intercettando e
rispondendo in modo efficace ai bisogni
delle donne.
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A CHI POSSO RIVOLGERMI?

=5

Potrebbe capitarti di non essere creduta, ma questo non
significa che cio che hai vissuto non sia vero o che le tue

emozioni non siano valide. Ricorda che esistono luoghi sicuri,
come i Centri Antiviolenza, dove professioniste formate ti
ascoltano e ti supportano.
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DOVE POSSO ANDARE?

La tua salute e il tuo benessere vengono prima di tutto.

Chi ti ascolta dovrebbe farlo con empatia, rispettando i tuoi tempi
e i tuoi silenzi. Se cosi non fosse, puoi rivolgerti a un

Centro Antiviolenza per parlarne.

| SUCCESSIVI STEP

Perché questo & importante?

Sappiamo che tutte queste informazioni possono
essere difficili da tenere a mente. | dubbi, in alcune
situazioni, possono essere tanti. Inoltre a volte, ci si
puo anche sentire molto sole. E importante pero

ricordare che non lo sei. Esistono luoghi in cui puoi
trovare ascolto e accoglienza, come la Casa delle
donne, e professioniste sempre pronte a consigliarti
e sostenerti nel tuo percorso.




	La vi0lenza sessuale comprende ogni atto verbale, visivo, fisico o sessuale che una donna o una ragazza ha vissuto al momento o più tardi come una minaccia o attacco, che l’ha danneggiata o umiliata o ha tolto il controllo nel contatto intimo.
	A CHI POSSO RIVOLGERMI?
	Alle operatrici del Centro Antiviolenza (CAV) più vicino per informazioni, strategie protezione e sostegno  Al personale del consultorio più vicino per chiedere informazioni sulle procedure. Allə professionistə della salute mentale formatə sulla violenza di genere per un supporto psicologico. Alle persone di cui ti fidi per ricevere supporto ogni giorno
	A Bologna se hai compiuto 14 anni il luogo di riferimento è l’ambulatorio urgente ostetrico-ginecologiche dell’Ospedale Maggiore (Via dell'Ospedale, 2). In alternativa, puoi recarti al pronto soccorso ostetrico ginecologico dell’Ospedale S. Orsola-Malpighi (Via Massarenti 13) e seguire le indicazioni del personale sanitario.

	Sarà effettuato un esame obiettivo generale per verificare il tuo stato di salute. In ospedale ti verrà chiesto il consenso per lo svolgimento della procedura. Hai il diritto a spiegazioni chiare da parte del personale sanitario, a scegliere a quali esami sottoporti e a raccontare ciò che ti è successo alle tue condizioni e in un ambiente che garantisca privacy.
	Potrebbe capitarti di non essere creduta, ma questo non significa che ciò che hai vissuto non sia vero o che le tue emozioni non siano valide. Ricorda che esistono luoghi sicuri, come i Centri Antiviolenza, dove professioniste formate ti ascoltano e ti supportano.
	La tua salute e il tuo benessere vengono prima di tutto. Chi ti ascolta dovrebbe farlo con empatia, rispettando i tuoi tempi e i tuoi silenzi.  Se così non fosse, puoi rivolgerti a un Centro Antiviolenza per parlarne.

	Ricorda che puoi sempre chiamare:
	Il numero di telefono del CAV più vicino.
	Il numero nazionale 1522 sempre attivo per ricevere le prime indicazioni Il 118, per assistenza sanitaria urgente, e il 112, numero unico di emergenza da chiamare in caso ti senta in forte pericolo
	Previo tuo consenso, è possibile documentare le eventuali conseguenze fisiche della violenza sessuale, anche attraverso fotografie delle lesioni. Potrà inoltre esserti chiesto, sempre con il tuo consenso, di raccogliere gli indumenti indossati al momento della violenza, eventuali assorbenti e altro materiale ritenuto utile.
	L’eventuale assunzione di sostanze non ti rende colpevole di nulla e non impedisce in alcun modo di ricevere assistenza. Un’eventuale presenza di sostanze psicotrope nel sangue viene considerata a fini clinici: serve al personale medico per fare una diagnosi corretta e comprendere meglio le circostanze dell’accaduto. In Italia, inoltre, il consumo personale di sostanze psicotrope non costituisce reato penale. L’attenzione quindi resta sulla violenza subita e sulla tutela della persona, non sull’eventuale uso di sostanze. Se qualcuno ha approfittato del tuo stato di incoscienza o alterazione, questo rappresenta una circostanza particolarmente grave per chi ha commesso la violenza.
	Perchè questo è importante? In generale, lo svolgimento della procedura non comporta l’obbligo di denuncia. La violenza sessuale è generalmente un reato procedibile a querela di parte: significa che è la persona che è sopravvissuta alla violenza a decidere se fare denuncia. Tuttavia, in alcuni casi previsti dalla legge (ad esempio, se la violenza avviene con l’uso di sostanze alcoliche, narcotiche o stupefacenti o di altri strumenti o sostanze gravemente lesivi della salute della persona offesa) si procede d’ufficio, con l’avvio le indagini anche senza denuncia.


	I SUCCESSIVI STEP
	DOVE POSSO ANDARE?
	Sappiamo che tutte queste informazioni possono essere difficili da tenere a mente. I dubbi, in alcune situazioni, possono essere tanti. Inoltre a volte, ci si può anche sentire molto sole. È importante però ricordare che non lo sei. Esistono luoghi in cui puoi trovare ascolto e accoglienza, come la Casa delle donne, e professionistə sempre pronte a consigliarti e sostenerti nel tuo percorso.
	Esecuzione di tamponi (vaginali, rettali, orali) ed esami ematici, alcolemia e screening per droghe d’abuso Visita ginecologica Profilassi antibiotica e PEP (un trattamento d'emergenza con farmaci antiretrovirali per prevenire l'infezione da HIV) Terapia ormonale di emergenza (per prevenire una possibile gravidanza indesiderata) Attivazione di supporto psicologico e follow-up a 15 giorni.
	Al CAV della tua città. Puoi contattarlo telefonicamente per chiedere informazioni sull’accesso e sul percorso  (Puoi chiamare Casa delle donne di Bologna al numero 051333173 dal lun al ven, dalle 9 alle 17. Se sei una donna sorda, manda un video messaggio in LIS al 388 4017237).  Se non vuoi farlo da sola, chiedi a una persona di fiducia di starti accanto nel momento della chiamata. È importante però anche accertare la tua salute fisica, accedendo al pronto soccorso ginecologico.



